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3 Guida ai patt i di famiglia

Introduzione
di Vincenzo Boccia, 
Presidente Piccola Industria Confi ndustria

L’Italia è un paese di imprenditori. Le statistiche 

raccontano che possiamo contare all’incirca 65 

imprese ogni mille abitanti per un totale di quasi 

quattro milioni e mezzo di attività industriali e di 

servizi e che il nostro tasso di imprenditorialità è tre 

volte quello medio europeo. Non solo, in Europa 

ci distinguiamo anche per un altro motivo: siamo 

il Paese con il maggior numero di piccole e medie 

imprese, che, non potendo contare sulla presen-

za di materie prime, rappresentano il motore della 

nostra economia creando ricchezza e assicurando 

benessere e occupazione.  

E la crisi economica? C’è ed è impossibile negarla, 

ma c’è anche una grande voglia di rimboccarsi le 

maniche e di uscirne vincenti, più forti e grintosi di 

prima. Per raggiungere questo obiettivo occorre pri-

ma di tutto ascoltare il territorio e capire le esigen-

ze e le criticità espresse dalle imprese. Il secondo 

passo è individuare le soluzioni più adatte anche 

insieme a tutti i protagonisti coinvolti – istituzioni, 

banche, professionisti – mettendo a punto soluzio-

ni e strumenti anche propedeutici e formativi che 

siano suffi cientemente fl essibili nell’accogliere esi-

genze specifi che; il terzo passo, infi ne, è trasferire 

questo sapere comune, ed insieme acquisito ed 

elaborato, al territorio. 

Come si vede si tratta di un percorso circolare, che 

dal territorio parte e ad esso ritorna. Un metodo 

che Piccola Industria di Confi ndustria ha adottato 

e condiviso per molti progetti, a partire dalla colla-

borazione con il Consiglio Nazionale del Notariato.  

Per un’impresa, infatti, il notaio può avere un ruo-

lo importante, vi sono occasioni nelle quali la sua 

competenza e il suo supporto possono essere pre-

ziosi. Se infatti dalla crisi si esce reagendo e raf-

forzandosi, diventa fondamentale il ruolo di coloro 

che rappresentano l’interfaccia con la quale si con-

frontano gli imprenditori e che ben conoscono le 

criticità che le imprese incontrano nelle diverse fasi 

della loro attività. Attori che possono assistere le 

aziende nella scelta della giusta strategia spingen-

doli, se necessario, ad affrontare processi di crescita 

e cambiamento.

Un ruolo attivo non solo nel spiegare gli strumenti 

giuridici a disposizione ma per far comprendere, 

ad esempio, alle imprese familiari l’importanza di 

affrontare con anticipo il passaggio generazionale, 

evidenziando i costi e i benefi ci connessi a una sua 

corretta programmazione e a una gestione consa-

pevole volta a salvaguardare la continuità operativa 

dell’azienda. O analogamente nel sostenere le im-

prese di famiglia nel ricorrere, se necessario, a mo-

dalità di organizzazione e gestione dell’azienda più 

moderne, affi dando, ad esempio, la gestione stra-
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4Guida ai patt i di famiglia

tegico–operativa a manager esterni o supportando 

l’azienda nell’intraprendere azioni dirette a rafforza-

re la struttura patrimoniale aprendosi al capitale di 

rischio o a ricorrere ad altre forme di alleanza quali 

il contratto di rete o la realizzazione di joint venture, 

che possono migliorare l’attività produttiva anche 

all’estero. Punti, tra l’altro, prioritari dell’azione di 

Piccola Industria di Confi ndustria per il rafforzamen-

to e la crescita di qualità delle PMI.

È proprio pensando a queste e ad analoghe situa-

zioni che Piccola Industria e il Consiglio Nazionale 

del Notariato hanno siglato il 15 ottobre 2009 un 

Protocollo d’intesa con l’obiettivo di rendere coe-

rente con le esigenze delle imprese l’applicazione 

di alcune norme e di aiutare gli imprenditori a sce-

gliere con accortezza le strategie aziendali grazie ad 

un intensa attività di consulenza gratuita istituzio-

nale – sia individuale che collettiva – per le picco-

le imprese da svolgere presso le Associazioni del 

Sistema.  

Da allora molto è stato fatto: nel 2010 abbiamo 

approvato insieme le “Linee Guida per l’attuazione 

sul territorio”, sottoscrivendo 28 accordi a livello lo-

cale, organizzando 24 incontri di approfondimento 

con le associazioni territoriali e istituendo 7 sportelli 

gratuiti di consulenza istituzionale. Il passo succes-

sivo è stata l’apertura del Tavolo Piccola Industria–

Notariato per le PMI, istituito lo scorso anno per 

elaborare insieme quelle modifi che normative che 

potrebbero semplifi care la vita delle imprese. 

In tale direzione stiamo già lavorando ai Patti di fa-

miglia, introdotti nel nostro ordinamento sei anni fa 

ma fi no ad oggi poco utilizzati. Per spiegare di cosa 

si tratta abbiamo realizzato questa “Guida ai Patti di 

famiglia”, che ne illustra in modo semplice e chiaro 

le caratteristiche e risponde ai quesiti sollevati più di 

frequente dagli imprenditori. Grazie a questo lavoro 

sono emersi anche i punti deboli della normativa 

e si è condivisa l’intenzione di sostenere congiun-

tamente proposte di modifi ca normativa capaci di 

eliminare le principali criticità che ne ostacolano 

l’utilizzo e rischiano di renderne instabili gli effetti 

nel tempo.

In un Paese come il nostro, che in questi anni re-

gistra il naturale avvicendamento delle generazio-

ni alla guida delle sue piccole e medie imprese, 

il nostro auspicio è che il Patto di famiglia possa 

diventare per gli imprenditori qualcosa di più di un 

istituto giuridico. Ci auguriamo infatti che possa rap-

presentare uno strumento con il quale non soltanto 

assicurare la mera sopravvivenza dell’azienda, ma 

con cui porre le basi per il suo rafforzamento in 

vista dei più alti traguardi richiesti dagli scenari eco-

nomici all’orizzonte.
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Il notaio, pubblico uffi ciale–professionista sul ter-

ritorio, accompagna imprese e imprenditori nei 

momenti fondamentali della loro vita, nelle scelte 

economiche più delicate e importanti: dalla nasci-

ta di un’azienda al suo sviluppo, fi no al momento, 

assai delicato, del passaggio generazionale.

Garantire la continuità d’impresa presuppone la 

consapevolezza che non è facile conciliare il desi-

derio di chi è stato protagonista e vuole continua-

re a decidere e gestire, con le aspettative di chi, 

magari lavorando da tempo in azienda, si sente 

pronto per assumere responsabilità di gestione.

La stessa attribuzione dell’azienda o delle parte-

cipazioni al fi glio, o come dice il codice il discen-

dente, richiede equilibrio nei confronti degli altri 

discendenti e del coniuge.

L’azienda o le partecipazioni rappresentano infatti 

un valore economico signifi cativo: è giusto e ne-

cessario quindi tenere in considerazione i diritti 

dei legittimari, e cioè del coniuge e degli altri fi gli.

Ma non solo: la società si evolve negli anni e 

cambiano anche, sotto certi aspetti, i tratti di-

stintivi della famiglia. Il fenomeno delle famiglie 

allargate, con fi gli nati nel primo e nel secondo 

matrimonio  a seguito dell’introduzione del divor-

zio nella nostra legislazione, può rendere ancora 

più complessa la trasmissione dell’azienda e della 

governance. Il notaio, nello specifi co, può aiuta-

re l’imprenditore a trovare la soluzione più giusta 

rispetto alle proprie esigenze, evitando errori e 

rispettando contemporaneamente la volontà dei 

singoli.

Già nel 2006, con la legge n. 55 del 14 febbraio, 

il nostro Parlamento introduceva con una modi-

fi ca al codice civile (articoli dal 768/bis al 768/

octies) i Patti di famiglia, ossia contratti fi nalizzati 

ad assicurare il passaggio generazionale, evitan-

do ripercussioni negative sulla successione grazie 

alla eliminazione del rischio di azioni giudiziarie 

riguardanti la divisione (richieste di collazione) o 

la lesione di legittima (azione di riduzione). 

Il Consiglio Nazionale del Notariato ritiene sia utile 

riprendere in considerazione l’argomento per illu-

strare agli imprenditori italiani, sia pure con qual-

che semplifi cazione, di cosa si tratta: e non avreb-

be potuto farlo effi cacemente senza l’aiuto di chi 

rappresenta le Piccole e Medie Imprese italiane.

In questa ottica dal 2009 è iniziata una collabo-

razione organica con Piccola Industria, nella quale 

abbiamo messo a disposizione le nostre cono-

scenze per aiutare gli imprenditori nelle loro scel-

te, in vista di un’auspicata ripresa economica. 

In questo quadro un tavolo di lavoro ha preso in 

considerazione i possibili miglioramenti alle norme 

riguardanti i Patti di famiglia, che in questi primi sei 

anni di vita hanno dimostrato di non rispondere 

completamente alle esigenze delle aziende.

Premessa
di Giancarlo Laurini, 
Presidente del Consiglio Nazionale del Notariato
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Patti di famiglia
Istruzioni per l’uso

Assicurare continuità gestiona-

le, produttiva, occupazionale 

alle aziende nel delicato mo-

mento del passaggio genera-

zionale è senz’altro, soprattut-

to in anni diffi cili come questi, 

un obiettivo importante, che 

richiede l’attenzione e la di-

sponibilità degli imprenditori 

e l’impegno professionale dei 

notai.

In questi primi sei anni il patto 

di famiglia ha avuto una scar-

sa applicazione, sia per alcuni 

limiti normativi che sono all’at-

tenzione del Governo e delle 

forze politiche, sia perché le in-

formazioni sull’argomento non 

sono sembrate del tutto chiare.

Lavorando su quest’aspetto 

(come migliorare la conoscen-

za del Patto di famiglia tra gli 

imprenditori) abbiamo raccol-

to alcune domande frequenti, 

alle quali si è cercato di rispon-

dere in modo semplice.

Eccovi il risultato.

La risposta è sì, senza esitazioni. Le imprese possono essere di 

grandi, medie, o piccole dimensioni; possono essere struttu-

rate come società per azioni, a responsabilità limitata, società 

di persone, imprese individuali o familiari: tutti gli imprenditori, 

quando vogliono, possono usufruire di questo strumento.

Serve ad assicurare continuità nella gestione delle imprese, at-

traverso:

•  l’individuazione di uno o più discendenti (fi gli, nipoti) dell’im-

prenditore ritenuti idonei alla gestione;

•  il trasferimento ad esso/essi dell’azienda o delle partecipazioni 

(quando l’impresa è svolta attraverso una struttura societaria)

•  la liquidazione dei diritti economici dei legittimari ai quali non 

viene assegnata l’azienda o non vengono assegnate le parte-

cipazioni.

Il patto di famiglia è utiliz-
zabile da qualunque im-
prenditore, anche piccolo?

A cosa serve il patto di fa-
miglia?
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Il legislatore ha voluto tutelare la posizione dei familiari 

dell’imprenditore che lavorino nell’ambito della sua impresa 

riconoscendo loro una serie di diritti che, in virtù del rapporto 

instaurato tra imprenditore e collaboratori, non sarebbero altri-

menti azionabili. E’ previsto il loro consenso, e ad essi spetta 

una parte dei risultati economici ottenuti dall’impresa con il 

loro apporto di lavoro. Spesso, comunque, si tratta di familia-

ri che condividono e sostengono l’iniziativa dell’imprenditore 

che vuole realizzare un patto di famiglia.

Se si tratta di società, occorre tenere in considerazione sia la 

legge (il codice civile) sia i patti sociali o lo statuto.  Ad esem-

pio, nelle società semplici e in nome collettivo per il trasferi-

mento delle quote occorrerà il consenso di tutti i soci come 

richiesto dall’art. 2252 c.c., sempre che non sia diversamente 

convenuto; nelle s.a.s. per la quota del socio accomandante 

occorrerà il consenso di tanti soci che rappresentino la maggio-

ranza del capitale ex art. 2322 c.c., salvo diversa disposizione 

dell’atto costitutivo. Per le società di capitali, occorre far riferi-

mento all’art. 2355-bis c.c. per le s.p.a., all’art. 2469 c.c. per le 

s.r.l. ed agli artt. 2457 e 2460 c.c. per le s.a.p.a.  

In sintesi: non è possibile agire con il Patto di famiglia se non 

si rispettano le norme relative all’impresa familiare, essendo 

tutelata la posizione del familiare che lavora in azienda, e gli 

accordi che sono alla base delle società che gestiscono l’im-

presa. In altri termini, i soci dell’imprenditore non sono tenuti 

a rispettare il patto se non sono state rispettate le regole rela-

tive alla vita della società, quali ad esempio il gradimento o la 

prelazione.

Il patto può avere ad oggetto il trasferimento del solo ramo 

d’azienda ovvero la concessione di un diritto di usufrutto sull’a-

zienda, in conseguenza del quale il titolare mantiene il diritto di 

usufruire della stessa e il discendente assegnatario consegue 

la nuda proprietà. 

Sono certamente attuabili i Patti di famiglia se l’effetto che ne 

deriva è quello di assicurare effettivamente il passaggio gene-

razionale nella gestione dell’azienda, sono di più diffi cile attua-

zione i patti nei quali quell’effetto non è assicurato.

Cosa si deve fare quando 
l’impresa è gestita in for-
ma di impresa familiare o 
societaria?

Cosa si intende per “tra-
sferimento dell’azienda o 
delle partecipazioni”? E’ 
possibile limitare il tra-
sferimento ad un ramo di 
azienda o al diritto di nuda 
proprietà, riservandosi l’u-
sufrutto?
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La legge prevede (a fronte dell’assegnazione effettuata dall’im-

prenditore a favore di uno dei discendenti o di più discendenti 

per realizzare il passaggio generazionale) una compensazione 

delle ragioni dei legittimari non assegnatari, sempre che questi 

non vi abbiano rinunciato in tutto o in parte.

La base di calcolo, ai fi ni della determinazione del valore delle 

quote riservate ai non assegnatari dell’azienda o delle parte-

cipazioni societarie, è rappresentata dai beni attribuiti all’asse-

gnatario a seguito del patto e senza che rilevino mutamenti di 

valore intervenuti successivamente.

Se l’azienda vale 300.000 euro, e la famiglia è composta 

dall’imprenditore, dal coniuge e da un fi glio, il trasferimento 

potrebbe essere realizzato senza alcun esborso da parte del 

fi glio, se il coniuge rinuncia, oppure attraverso la liquidazione 

di 100.000 euro, corrispondenti ad 1/3 (che sarebbe la quota 

riservata al coniuge sul patrimonio ereditario).

Certamente si. Basta trovare un accordo sui termini, le modalità 

di pagamento, le eventuali garanzie.

È importante valutare bene il valore: stimare un’azienda non 

è attività semplice, e ben lo sanno i commercialisti che assi-

stono gli imprenditori. Le loro valutazioni sono estremamente 

importanti, ed è opportuno, anche se non è necessario, che 

si predisponga un documento, una perizia, che potrà essere 

allegata all’atto notarile.

La perizia è utile ad ancorare il valore della stessa azienda o 

delle partecipazioni trasferite al momento in cui è stato conclu-

so il Patto di famiglia. 

Più avanti vedremo che avere certezza su questo valore crea 

vantaggi in relazione all’ipotesi che alcuni legittimari non abbia-

no partecipato al patto.

No, la liquidazione può avvenire in tutto o in parte anche me-

diante trasferimento di altri diritti (ad esempio i diritti su immo-

bili). Ciò impedisce che sorga rispettivamente in tutto o in parte 

la corrispondente obbligazione pecuniaria: in parole più sem-

plici, se c’è l’accordo, la compensazione del legittimario può 

avvenire con beni e non con denaro.

E’ possibile un pagamento 

dilazionato?

Come si può valutare cor-

rettamente il valore dell’a-

zienda o delle partecipa-

zioni?

La liquidazione ai legitti-

mari deve avvenire neces-

sariamente in denaro? 

Come avviene la liquida-

zione ai legittimari? In par-

ticolare, come si stabilisce 

la somma ad essi dovuta?
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Effettivamente, la principale diffi coltà che si incontra nella li-

quidazione degli altri legittimari è rappresentata dal fatto che 

il discendente assegnatario dell’azienda o delle partecipazioni 

non ha mezzi, e più spesso ne ha il genitore che trasferisce 

l’azienda. Ma la legge non prevede che sia quest’ultimo a ese-

guire la liquidazione. La dilazione del pagamento può essere 

una indicazione, ma non si tratta di un percorso del tutto sicu-

ro. Il ricorso al credito bancario, mai come in questo periodo, 

incontra diffi coltà. Al momento, non escludiamo che l’impren-

ditore, d’accordo con gli altri partecipanti al patto, possa co-

munque liquidare direttamente i discendenti non assegnatari. 

Per evitare qualsiasi incertezza in termini di stabilità del patto 

e di legittimità delle scelte effettuate, riteniamo tuttavia neces-

sario un intervento correttivo sulla normativa, che consenta 

espressamente all’imprenditore di provvedere, lui stesso, alla 

liquidazione.

La rinuncia si confi gura come una clausola del patto di fa-

miglia in virtù della quale le parti convengono che nulla sia 

dovuto ai partecipanti non assegnatari dei beni d’impresa o, 

in caso di rinuncia parziale, che questi accettino una liquida-

zione inferiore al valore della quota ad essi spettante sui beni 

medesimi.

È così. Si realizza una liberalità indiretta (è come se si facesse 

una donazione, e di ciò si deve tener conto nel regolamento 

della successione del rinunciante).

Al momento dell’apertura della successione dell’imprenditore 

non possono essere esercitate azioni o effettuate operazioni 

che abbiano fi nalità destabilizzatrici dell’assetto patrimoniale, 

deciso con il patto di famiglia.

Al fi ne di garantire la stabilità dell’assetto patrimoniale ideato 

dall’imprenditore, i beni assegnati con il patto sono esclusi 

dall’obbligo della collazione e non sono soggetti all’azione di 

riduzione. In sostanza, l’assegnazione effettuata tramite il pat-

to di famiglia è defi nitiva. E ciò vale tanto per gli assegnatari 

dei beni d’impresa quanto per gli altri legittimari.

Come si può fare se il fi -

glio, il discendente, non ha 

mezzi propri per liquidare 

i suoi familiari? 

Ma le rinunce alla liquida-

zione possono anche es-

sere parziali?

Quindi, chi rinuncia alla li-

quidazione avvantaggia eco-

nomicamente il discendente 

che continua l’attività? 

Se si fi rma il patto di fa-

miglia davanti al notaio, 

c’è poi la possibilità che si 

contesti successivamente 

la decisione, al momen-

to in cui viene a mancare 

l’imprenditore?

Prinect Color Editor
Page is color controlled with Prinect Color Editor 2.0.56
Copyright 2004 Heidelberger Druckmaschinen AG

To view actual document colors and color spaces, please
download free Prinect Color Editor (Viewer) Plug-In from:
http://www.heidelberg.com

Applied Color Management Settings:
Output Intent (Press Profile): OffsetEuro U360 K85 V25PO4.icm

RGB Image:
Profile: ECI_RGB.icc
Rendering Intent: Perceptual
Black Point Compensation: no

RGB Graphic:
Profile: ECI_RGB.icc
Rendering Intent: Saturation
Black Point Compensation: no

Device Independent Image:
Rendering Intent: Perceptual
Black Point Compensation: no

Device Independent Graphic:
Rendering Intent: Saturation
Black Point Compensation: no

Turn R=G=B (Tolerance 0.5%) Graphic into Gray: yes
CMM for overprinting CMYK graphic: yes
Gray Image: Apply CMYK Profile: no
Gray Graphic: Apply CMYK Profile: no
Treat Calibrated RGB as Device RGB: no
Treat Calibrated Gray as Device Gray: yes
Remove embedded non-CMYK Profiles: no
Remove embedded CMYK Profiles: yes

Applied Miscellaneous Settings:
All Colors to knockout: no
Pure black to overprint: yes  Limit: 100%
Turn Overprint CMYK White to Knockout: yes
Turn Overprinting Device Gray to K: yes
Enable Overprint in Device CMYK: no

Create "All" from 4x100% CMYK: no
Delete "All" Colors: no
Convert "All" to K: no




14Guida ai patt i di famiglia

La liquidazione in favore dei legittimari può avvenire anche con 

atti successivi al patto di famiglia. È necessario, però, che questi 

contratti vengano espressamente collegati al patto di famiglia 

e che di essi siano parti gli stessi soggetti che intervennero al 

patto di famiglia o gli eredi degli originari partecipanti, se questi 

siano nel frattempo deceduti. 

In loro favore è stato previsto, al momento dell’apertura della 

successione, il pagamento di una somma pari alla quota che 

sarebbe loro spettata se avessero partecipato al patto, aumen-

tata degli interessi legali. La somma verrà determinata in fun-

zione e sulla base del valore dei beni d’impresa come determi-

nato nel patto di famiglia. Anche per questa ragione una perizia 

estimativa del valore dell’azienda o delle partecipazioni trasferi-

te, al momento della stipula del patto, può risultare opportuna. 

Non necessariamente. La legge prevede che le eventuali con-

troversie che scaturiscono dal patto devono essere devolute 

in via preliminare ad organismi di conciliazione. La previsione 

– per quanto già oggi l’esperimento del tentativo obbligatorio 

di conciliazione sul patto di famiglia è previsto espressamente 

dall’art. 5 del D.lgs. n. 28/2010 – è diretta ad evitare i tempi 

eccessivamente dilatati del processo civile e a ricercare una so-

luzione più rapida ed economica delle controversie.

La legge (precisamente l’art. 1, comma 78, L. n. 296/2006, 

che ha integrato la disposizione dell’art. 3, D.Lgs. n. 346/1990) 

prevede un regime agevolato (non assoggettabilità all’imposta) 

per i trasferimenti di aziende familiari (individuali o collettive), 

effettuati anche tramite i patti di famiglia a favore dei discen-

denti, che si impegnino a continuare l’attività nei successivi cin-

que anni.

Questo regime è estremamente vantaggioso, e prevede:

•  l’esenzione dall’imposta di donazione;

•  l’esenzione dall’imposta di trascrizione per le formalità relative;

•  l’esenzione dall’imposta catastale per le volture relative.

Se dovessero, dopo la fi r-

ma del patto, insorgere 

vertenze, diverse interpre-

tazioni, occorrerebbe agire 

in giudizio. Tempi lunghi e 

costi sicuri. E’ così?

Ci sono vantaggi di natura 

fi scale?

È possibile realizzare la 

liquidazione prevista nel 

patto di famiglia in mo-

menti successivi rispetto 

alla fi rma del patto?

Se alcuni legittimari non 

hanno partecipato al pat-

to, come possono far vale-

re i loro diritti?

Prinect Color Editor
Page is color controlled with Prinect Color Editor 2.0.56
Copyright 2004 Heidelberger Druckmaschinen AG

To view actual document colors and color spaces, please
download free Prinect Color Editor (Viewer) Plug-In from:
http://www.heidelberg.com

Applied Color Management Settings:
Output Intent (Press Profile): OffsetEuro U360 K85 V25PO4.icm

RGB Image:
Profile: ECI_RGB.icc
Rendering Intent: Perceptual
Black Point Compensation: no

RGB Graphic:
Profile: ECI_RGB.icc
Rendering Intent: Saturation
Black Point Compensation: no

Device Independent Image:
Rendering Intent: Perceptual
Black Point Compensation: no

Device Independent Graphic:
Rendering Intent: Saturation
Black Point Compensation: no

Turn R=G=B (Tolerance 0.5%) Graphic into Gray: yes
CMM for overprinting CMYK graphic: yes
Gray Image: Apply CMYK Profile: no
Gray Graphic: Apply CMYK Profile: no
Treat Calibrated RGB as Device RGB: no
Treat Calibrated Gray as Device Gray: yes
Remove embedded non-CMYK Profiles: no
Remove embedded CMYK Profiles: yes

Applied Miscellaneous Settings:
All Colors to knockout: no
Pure black to overprint: yes  Limit: 100%
Turn Overprint CMYK White to Knockout: yes
Turn Overprinting Device Gray to K: yes
Enable Overprint in Device CMYK: no

Create "All" from 4x100% CMYK: no
Delete "All" Colors: no
Convert "All" to K: no




Progetto grafi co, impaginazione 
e stampa

Graphic Partners Gruppo Litografi co
 

Finito di stampare 
nel mese di maggio 2012 

Prinect Color Editor
Page is color controlled with Prinect Color Editor 2.0.56
Copyright 2004 Heidelberger Druckmaschinen AG

To view actual document colors and color spaces, please
download free Prinect Color Editor (Viewer) Plug-In from:
http://www.heidelberg.com

Applied Color Management Settings:
Output Intent (Press Profile): OffsetEuro U360 K85 V25PO4.icm

RGB Image:
Profile: ECI_RGB.icc
Rendering Intent: Perceptual
Black Point Compensation: no

RGB Graphic:
Profile: ECI_RGB.icc
Rendering Intent: Saturation
Black Point Compensation: no

Device Independent Image:
Rendering Intent: Perceptual
Black Point Compensation: no

Device Independent Graphic:
Rendering Intent: Saturation
Black Point Compensation: no

Turn R=G=B (Tolerance 0.5%) Graphic into Gray: yes
CMM for overprinting CMYK graphic: yes
Gray Image: Apply CMYK Profile: no
Gray Graphic: Apply CMYK Profile: no
Treat Calibrated RGB as Device RGB: no
Treat Calibrated Gray as Device Gray: yes
Remove embedded non-CMYK Profiles: no
Remove embedded CMYK Profiles: yes

Applied Miscellaneous Settings:
All Colors to knockout: no
Pure black to overprint: yes  Limit: 100%
Turn Overprint CMYK White to Knockout: yes
Turn Overprinting Device Gray to K: yes
Enable Overprint in Device CMYK: no

Create "All" from 4x100% CMYK: no
Delete "All" Colors: no
Convert "All" to K: no




<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles false
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (Coated FOGRA27 \050ISO 12647-2:2004\051)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness false
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Preserve
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages false
  /MonoImageDownsampleType /Average
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier (FOGRA27)
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e55464e1a65876863768467e5770b548c62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc666e901a554652d965874ef6768467e5770b548c52175370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents suitable for reliable viewing and printing of business documents.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA (Metadimension)
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020be44c988b2c8c2a40020bb38c11cb97c0020c548c815c801c73cb85c0020bcf4ace00020c778c1c4d558b2940020b3700020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken waarmee zakelijke documenten betrouwbaar kunnen worden weergegeven en afgedrukt. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /BleedOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName (Coated FOGRA27 \(ISO 12647-2:2004\))
      /DestinationProfileSelector /UseName
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements true
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MarksOffset 6
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /UseName
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2540 2540]
  /PageSize [595.276 841.890]
>> setpagedevice




